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MEDAGLIA DI BRONZO

Abdullat Ibrahim, muntaz. - Si lanciava fra i primi sulle posi-
zioni nemiche, scompaginando gli avversari che, terrorizzati dal.
l'irruenza dell'azione, si precipitavano nei sottostanti burroni. Seb-
bene forno, rimaneva al suo posto sino ad azione ultimataJimo-
strando coraggio ed alto senso del dovere.

Aman Mogassd, ascari. - Calmo e sprezzante del pericolo giun-
geva a poca distanza dalle posizioni nemiche e, nel tentativo di
sconvolgerle con lancio di bombe a mano, rimaneva gravemente
ferito. Esempio di ardire e sprezzo della vita.

Beherk Tesfù, sciumbasci (27040). - In aspro combattimento
contro numerosi ed agguerriti nemici alla t sta di un nucleo di
arditi, con abile manovra alle spalle di elementi avversari che
seriamente minacciavano il flanco di una colonna leggera e, con
lancio di bombe a mano, ne uccideva alcuni e costringeva gli altri
alla fuga. Eesempio di ardimento e sprezzo del pericolo.

Gherebrehan Ghidet, bulue basei. - Incaricato di assumere no-
tizie sui -nemici, travestito, si portava con audacia e coraggio in
mezzo ad essi, si sottraeva alla cattura con la fuga, dopo averne
uccisi alcuni con la pistola, sola arma in suo possesso. Già distin-
tosi per valore ed elevato senso del dovere.

Giama Issa, jusbasci (5870). - Sempre primo nelle circostanze
più. critiche del combattimento, attaccava di iniziativa e metteva
in fuga, con lancio di bombe a mano, un gruppo di nemici che
tentava di sorprendere la compagnia sul flanco. Esempio costante
di tenacia, ardimente e spiccato senso del dovere.

Ilagos Chelilai, sciumbasci. - Comandante di una sezione mi-
tragliatrici pesanti, con pronto intuito riusciva a postarsi con due
armi pesanti, alle spalle del nemico e ad infliggergli forti perdite.
Sempre in piedi, tra le raffiche di fucileria nemica, noncurante
del pericolo, dirigeva con calma e precisione il tiro micidiale delle
sue armt

Ibrahim Uadal Bold, ascari. - Sebbene ferito, rimaneva al suo
posto fino ad azione illtimata dimostrando• coraggio ed alto senso

del dovere.
Mohamed Elmi Ogaden, jusbasci (7454). - Benché ammalato,

volontariamente si offriva in successivi scontri con nemici a coman-
dare il nucleo esploratori della compagnia ed assolveva il compito
con ardimento e bravura. Sempre alla testa di tutti, nelle Vicende
della lotta, incitava con la parola e con l'esempio i suoi uoming
contro il nemico asseragliato in forti posizioni, ponendolo in pre,
cipitosa fuga.

Nur Bescir, ascart (alla memorial. - Durante aspro combatti-
mento si distingueva per coraggio ed aggre6sivitA. Sempre fra i

primi all'assalto di forti posizioni nemiche, cadeva eroicameud
dando fulgido esempio di sprezzo della vita e di attaccamento alla
bandiera.
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MINISTERO DELL'AF.RICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 23 magglo 1940-XVIII, registrato alla Corte det conti,
addl 10 dicembre 1940-XIX, regístro 10 Africa italiana, foglio 376

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opera
Rioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Ka:Im Saddik Binar, ascart (alla memori¢). - Durante aspro
combattimento si distingueva per coraggio e sprezzo del pericolo.
Ferito una prima vetta non abbandonava 11 proprio posto di cöm-
battimento, finchè, nuovamente colpito, immolava gieriosamente
la vita sul campo. Esempio di spirito di sacrificio.

Gentilont Tineenzo di fu Edgardo e di Dini Maria Teresa, nato
a Filottrano (Ancona) 11 4 gennaio 1910, tenente di complemento.
- Comandante di una banda in operazioni di polizia coloniale,
contribuiva con 11 suo valore personale al buon successo delle ope-
razioni, rivelando doti di animatore e trascinatore.

Abdi Gheddi, muutaz (62003). - In un violento combattimento
contro forze rilevanti, dimostrava aggressività, coraggio e sprezzo
della vita.

Abdù Ahmed AU, bulue basci (4324), - In terreno scoperto e
sotto il fuoco avversario si lanciava con il suo buluc all'assalto
di un nucleo di nemici annidato in po6izione dominante, e lo met-
teva in fuga col lancio di bombe a mano. Esempio costante di ardi-
mento e di profondo senso del dovere.

Abdullal Mohamed Alt, ascari. - Durante un violento combat-
timento, teneva coraggioso contegno, lanciandosi fra i primi alla
baionetta, incurante del pericolo.

A brahà Ghidet, bulue basci. - Comandante di un buluc di
retroguardia, accortoet che forti nuclei di nemici tentavano di sor-
prendere il tergo della banda, col proprio bulue si lanciava all'as-
salto, volgendoli in fuga.
Ali Mohamed, muntaz. -- Durante un violento combattimento

teneva valoroso contegno, lanciandosi tra i primi alla baionetta
incurante del pericolo.

Arald Che¿eté, bulue basci. - Comandante di un buluc di retro-
guardia di una banda, d'iniziativa fronteggiava nuclei nemici co-
stringendoli alla fuga.
Arald Uoldegheorghts, buluc basci (50699). - Comandante di

pattuglia a cavalla scontratosi con gruppi ,nemici saldamente ap-
postati, appiedava i suoi uonúni ed alla testa di essi, con ardimento
e coraggio áttaccava a nemico, disperdendold con perdite,
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Beere Ilmd, sciumbasci. - Sciumbasci capo banda, durante
tm'azione per la cattura di capt nemiel, visto un nucleo montato
allontanarsi velocemente e intuendo trattarsi dei capi, raccolti pochi
uomíni, si lanciava, incurante del fltto fuoco cui era fatto segno,
all'inseguimento.

Bilat Ereù, muntaz (61166). - Durante un violento combatti-
thento teneva valoroso contegno, dimostrando aggressività, co-

raggio e sprezzo della vita.

Durnt Aggar, munlaz (35610). - Durante un violento combatti-
mento teneva valoroso contegno, dimostraildo aggressività, corag,
gio e sprezzo della vita.

Endeld UobeLLà, ascari (014931). - Durante un violento combat-
timento teneva valoroso contegno dimostrando aggressività, corag-
gio e sprezzo della vita.

Gfaber Ze¿nù, sciumbasci (19373). Dopo violento combattimento
contro rilevanti forze avversarie, si lanelava fra i primi sulle posi-
zioni nemiche, scompaginando i nemici che terrorizzati dall'ir-
ruenza dell'assalto, si gettavano nei sottostanti profondi burroni.

Giama Mussa, fusbasci (15785). - lusbasci di compagnia, nel
momenti più diffleili del combattimento accorreva, sotto 11 fuoco
avversario, presso i buluc maggiormente impegnati animando e
incitando gli ascari.

Gobrù Billon. Sciumbasci capo. - Si lanciava animosamente
alla testa det propri uomini contro una posizione avversaria, occu-
pandola. Già distintosi in precedenti fatti d'arme.

GIteremedin Mongustù, sciumbasci. -- In un'azione contro forti
formazioni nemiehe si lanciava risolutamente al contrattacco con

la propria centuria, disorganizzando le capacità offensive del ne-
mico, che volgeva in fuga.

Gheresgitter Berhé, bulne basci. - Al comando di un bulne di
flancheggiamento, snidava nuclei nemici che, dopo furioso corpo
a corpo, erano costretti alla fuga.

Hamed Badane Seek, ascarl. - In un violento combattimento
contro forze rilevanti, dimostrava aggressività, coraggio e sprezzo
della vita.

Hamed Hassen Sahad, muntaz. - In un violento combattimento
contro forze rilevanti, dimostrava aggressività, coraggio e sprezzo
della vita.

Hamedin Soliman, montaz (77112). - Durante un violento com-
battimento teneva valoroso contegno, dimostrando aggressività, co-
Taggio e sprezzo della vita.

Hassen Salek, ascari (014926). - Durante un violento combat-
timento, teneva valoroso contegno dimostrando aggressività, co-

raggio e sprezzo della vita.

lassin Sambrotù, ascart: - Durante un violento combattimento
teneva valorose contegno, dimostrando aggressività, coraggio e

sprezzo della vita.

Insuf Glamf, ascari (014973). - In un violento combattimento
contro forze nemiche dimostrava aggressività, coraggio e sprezzo
della vita.

Ibrahim 310hamed, muntaz (21721). - In un violento combatti-
mento contro forze rilevanti, dimostrava aggressività, coraggio e

sprezzo della vita.

Idrls Said, buluc basci (15205). - Durante un violento combat-
timento teneva valoroso contegno, dimostrando aggressività, co-

raggio e sprez2o della vita.

Libab Sinab, bulue basel (16078). - In un violento combatti-
mento contro forze nemiche dimostrava aggressività, coraggio e

sprezzo della vita.

.

Alohamed Idris, bulue basci (54017). --- In un violento combat-
timento contro forze nemiche dimostrava aggt:essività, coraggio
e sprezzo della vita.

Alohamed Abdalla 111, Buluc basci (58327). -- Durante un vio-
lento combattimento teneva valoroso contegno, dimostrando aggres-
sivita, coraggio e sprez2o della vita.

Alohamed Abdalla, hulne basci (54610). - Durante un violento
combattimento teneva valoroso contegno, dimostrando aggressività,
coraggio e sprezzo della vita,

Alohamed Aman, bulue basci (55259). - In un violento combatti-
mento contro forze rilevanti, dimostrava aggressività, coraggio e

sprezzo della vita.

Afohamed Omar, ascari. - Durame un violentp combattimento
teneva valoroso contegno dimostrando aggressività, coraggio e

sprex2 della vita.

.ifohamed Ifamed, bù1uc basal (00053). - Dopo violËnfo combat
linento contro rilevanti forze avversarie, si lanciava fra 1 primi

sulle posizioni nemiche, scompaginando i riemici che, terrorizzati
dall'irruenza dell'assalto, si gettavano nei sottostanti profundi bur-
roni.

3101tamed All, solumbasci (77290). - Durante un vlobuto com-
battimento teneva coraggioso coutegno, dimostrando sprezzo della
vita e cooperando al successo,

31ohamed Nur Alohamed, sciumbasci. - Comandante di mezza
compagnia fucilieri, la conduceva brillantemente all'altacco, con-
quistando posizioni fortilleate e cooperando a debellare i nemici.

Alohameti Abdelcader, sciumbasci (50825). - In un comba:ti-
mento contro rilevanti forze nemiche si lanciava fra i primi sulle
posizioni nemiche scompaginando gli avversari che, terrorizzati
dall'irruenza dell'azione, si gettava nei sottostanti burroni.

310hamed 31ohamud Caesie, buluc basci. -- Ferito durante uno
scontro con gruppi nemici, continuava a combattere fino al ter-
mine dell'azione, dimostrando alto sentiinento del dovere e sprezzo
del pericolo,

A1elles Tecle, buluc basci (55126). - Portava all'attacco i propri
uomitif, da poco arruolati, con slancio ed ardire, dimostrando corag.
gio personale e sprezzo del pericolo.

Jussa Alib 31ohamed, ascari. - Durante un violento combat-
timento teneva coraggioso contegno, lanciando6i fra i primi alla
balonetta, incurante del pericolo.

31ussa Dedeld, ascarf. - Durante un violento combattimento
teneva valoroso contegno, dimostrando aggressività, coraggio e

sprezzo della vita.

Negase IIassen, bulue basci (54307). - Durante un violento enm-

battimento teneva valoroso contegno diutostrando aggressivitA, co·
raggio e sprezzo della vita.

Osman Saddik Undi, ascari. r, Durante un violento combatti-
mento teneva valoroso contegno, diinostrando aggressività, corag-
gio e sprezzo della vita.

Itadi scek Satelt, ascari. - Durante un violento combantmento,
teneva valoroso contegno, dimostrando aggressività, coraggio e

sprezzo della vita.

Said Delcherò, ascari. - Durante un violento combattimento

teneva coraggioso contegno, lanciandosi successivamente fra i pruni
alla baionetta, incurante del pericolo.

Salde Ghereffet, buluc basci (80170). -- Dopo violento combatti-

mento contro rilevanti forze avversarie, si lanetava tra i priini sulle
posizioni nemiche, scompaginando i nemici elle, terrorizzati dalla
irruenza dell'assalto, si gettavano nei sottostanti profondi burroni.

Sc¡fd Soleiman, ascari (014900). - In un violento combattimento

contro forza nemiche diinostrava aggressività, coraggio e sprezzo
della vita.

Teclà Soquar, buluc basci (78N7). - Durante un combattimento

contro nemici sisteuiati su posizioni dominanti, di propria iniziativa
si lanciava all assalto di un gruppo di avversari che, con fuoco di

mitragliatrice, disturbava seriamente il flanco della banda, contri-
buendo a porli in fuga.

Tesfai Aualom, buluc basci (46847). - Comandante di bulue di

Bancheggiamento, notata una minaccia da parte di rilevanti nuclei

nemíci, di iniziativa, con sprezzo del pericolo, alla testa dei e:Ti

uomini si lanciava all'assalto e, dopo vivace lotta, riuscita a battere

e disperdere l'avversario con perdite.
Tesfazght Adrù, bulue basci. - In uno scontro contro folti nuclei

nemici, incurante del fuoco nemico e delle difficoltà del terreno, riu-

sciva a recapitare ad una banda distaccata un ordine che, per la
sua importanza, doveva decidere della felice risoluzione G<11'azione.

Uasië Uondum, buluc basci. - Comandante di un buluc di pun:a

di una banda lanciata all'inseguimento di un capo nemico, visto un

gruppo di cavalieri allontanarsi rapidamente, d'iniziativa, spalle-
giando un fucile mitragliatore, si lanciava all'inseguiluento, ineu-
rante del fuoco avversario.

Uoldeaberghi Cuflù, bulue basci. - Comandante di bulac, accor-
tosi di una minaccia del nemico su di un fanco della banda, di

iniziativa si lanciava su di esso con i propri uomini, costringendolo
alla fuga.

Goldemartam Negttssé, sciumbasci (51433). - Comandante di una
centuria di flancheggiamento e attaccato da forti nuclei nemiel che

tentavano di sorprendere 11 reparto, con pronta iniziativa alla testa

dei propri uomini, si lanciava al contrattacco, riuseendo a dißper-
dere 1 avversario.
. Utsen Gfafer, ascaTL -- Durante un Violento combattimento te-

neva coraggioso contegno lanciandosi successivamente fra i primi
alla baionetta, incurante del pericolo.

(803)
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LEGGIE DECRETI
LEGGE 1• maggio 1941-XIX, n. 422.

Modificazioni ed aggiunte ad alcuni articoli del testo unico
delle leggi sanitarie approvato con II. decreto 27 Inglio 1934.XII,
u. 1265.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ait. L

L'art. 125 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con 11. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, è sostituito dal

seguente:
« Ogni anno, a cura del Ministero delPinterno, è pubbli-

cata la tariffa dei medicinali per la vendita al pubblico.
« E' vietata la vendita al pubblico di anedicinali a prezzo

diverso da quello indicato nella tariffa.
« La tariffa indica lo sconto che i farmacisti debbono

concedere, sui prezzi stabiliti, agli enti pubblici o privati,
' aventi finalità di assistenza o beneficenza, tenuti per legge,
regolamenti, contratti collettivi, statuti o tavole di fonda-
zione, alla somministrazione dei medicinali agli aventi di-
vitto.

« Il prezzo di vendita al pubblico delle specialità medi-
cinali, dei prodotti olioterapici e b.iologici, dei fermenti
solubili o organizzati e, in genere, di tutti i prodotti affini,
nonchè dei sieri, vaccini, virus, tossine, arsenobenzoli sem-
plici e derivati, deve essere segnato sull'etichetta.
« E' vietata la vendita al pubblico delle specialità medi-

cinali e dei prodotti sudã'etti a prezzo diverso da quello se-

gnato sull'etichetta.
« Il divieto non si applica alle forniture fatte agli enti

indicati nel 3• comma. Il Ministro per l'interno, con pro-
prio decreto, determina la misura dello sconto da conce-

dersi agli enti predetti.
« Il contravventore. alle disposizioni del presente articolo

è punito con l'ammenda da lire cinquecento a L'uemila e,
in caso di recidiva, anche con l'arresto fino a un mese.
« Indiipendentemente dall'azione penale il prefetto può

ordinare la chiusura tino ad un mese della farmacia ; in
caso di reci<tiva, può dichiarare la decadenza dell'autoriz-
zazione all'esercizio a termini dell'art. 113 ».

Art. 2.

L'art. 144 del testo unico delle leggi sanitarie, appro-
vato con Itegio decreto 27 luglio 1931-XII, n. 1265, è sosti-
taito dal seguente:

« L'apertura di nuove officine di prodotti chimici usati
in medicina e di preparati galenici è sottoposta ad autoriz-
zazione del Ministro per l'interno, il quale la concede sen-

tito il parere del Consiglio superiore di sanità e della Cor-
porazione della chimica, tenuta presente l'opportunità del-
l'apertura in rapporto alle esigenze del servizio.

« L'autorizzazione è concessa previo accertamento che
l'officina, per attrezzatura tecnica e per idoneità dei locali,
dia afildamento per l'ottima qualità delle produzioni e delle
preparazioni e che sia diretta in modo continuativo da per-
sona munita di laurea in chimica, o in chimica e farmacia,

o in faranacia, o di diploma in farmacia, e iscritta nell'albo
professionale.

« La mancanza, in qualsiasi momento, di alcune dello
condizioni indicate nel comma precedente importa la re-

voca dell'autorizzazione.
« E' vietata la istituzione di nuove officine in diretta co-

municazione con le farmacie per la preparazione di pro-
dotti chimici usati in medicina e di preparati galenici,
quando essi non siano destinati ad uso esclusivo della far-
macia stessa.
« Le oflicine del genere, regolarmente autorizzate, non pos-

sono ottenere il trasferimento se non da una farmacia ad
altra farmacia.

« E' vietato il cumulo nella stessa persona della dire-
zione tecnica di più oflicine. E' pure vietato il cumulo della
direzione di una farmacia con la direzione di una oillcina,
a meno che non si tratti di oflicina già autorizzata di pro-
prietà del farmacista ed in diretta comunicazione con la
farmacia.
« Chiunque eserciti un'oflicina senza autorizzazione, ov-

vero senza che alla stessa sia preposta persona munita dei
prescritti requisiti, è punito con l'ammenda da lire cinque-
cento a cinquemila.
« Il prefetto, indipendentemente dal procedimento penale,

può órdinare la chiusura dell'oflicina. Il provvedimento del
prefeito è definitivo ».

Art. 3.

L'art. 161 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con Regio decreto 2T luglio 1934-XII, n. 1265, è sostituito
dal seguente:
« Nessuna officina può produrre, a scopo di v,endita, una

specialità medicinale senza l'autorizzazione del Ministro

per l'interno, previo accertamento che l'omcina sia fornita
di adeguati mezzi tecnico-industriali per compiere diretta-
mente tutte le operazioni essenziali per la preparazione di
ciascuna specíalità medicinale, richiedente una competenza
nel campo chimico, farmaceutico e biologico e che sia di-
retta in amodo continuativo da persona munita di laurea in
chimica, o in chimica e farmacia, o in farmacia, o di diplo-
ma in farmacia, e iscritta nell'albo professionale.
« La mancanza, in qualsiasi momento, di alcuna delle

condizioni indicate nel comma precedente importa la revoca
dell'autorizzazione.

« Non è consentita l'apertura di nuove officine costituite
da laboratori annessi a farmacie. Le officine del genere, re-
golarmente autorizzate, non possono ottenere il trasferi-
mento se non da una farmacia ad altra farmacia.

« E' vietato il cumulo nella stessa persona della direziono
tecnica di più officine. E' pure vietato il cumulo della dire-
zione di una farmacia con la direzione di una officina, a
meno che non si tratti di officina già autorizzata di pro-
prietà del farmacista ed in diretta comunicazione con la
farmacia.

« Il proprietario o conduttore delle oilicine predette che

contravvenga alle disposizioni del presente articolo è pu-
nito en l'ammenda da lire cinquecento a lire cinquemUa.

« Il prefetto, indipendentemente dal procedimento pena-
le può ordinare la chiusura dell'officina. Il provvedimento
del prefetto è definitivo ».

Art 4.

L'art. 162 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con R. decreto 27 luglio 1931-XII, n. 1265, è sostituito dal
seguente:

« Ne'ssuna specialità medicinale può essere messa in com-

mercia senza la registrazione da parte del Ministro per
l'interno.
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« La registrazione di una specialità medicinale può non
essere concessa quando risultino in commercio prodotti di
analoga composizione, azione ed ellicacia terapeutica in nu-
anero tale da consentire ai sanitari larga e sicura scelta per
tutti i bisogni della terapia indicata nel caso specifico.
« La registrazione può non essere concessa, altresl, quan-

do la ditta richiedente abbia già registrato un prodotto di

analoga composizione, azione ed eflicacia terapeutica.
« Non è consentita la preparazione di nuove specialità

medicinali nello oflicine costituite da laboratori annessi a
farmacia.
« La registrazione è revocata se risulti che nell'officina

non vengono eseguite, per la preparazione della specialità
medicinale, le operazioni essenziali di cui al precedente ar-
ticolo.
« La registrazione può essere concessa anche per deter-

minate serie e categorie di specialità.
« Prima di concedere la registrazione, il Ministro per

Pinterno ha facoltà di sottoporre la specialità ad un esame

diretto ad accertare:
a) se abbia una composizione qualitativa e quantitativa

corrispondente a quella denunciata ;
b) se i prodotti che la compongono abbiano i necessari

requisiti di purezza;
c) se le eventuali indicazioni terapeutiche corrispon-

dono alla reale composizione C'el prodotto.
Lo :Stato non assume, per il fatto della registrazione, al-

cuna responsabilità ».

Art. 5.

Dopo la sezione VI del capo V del titolo II del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto 27 luglio
1931-XII, n. 1265, è inserita la seguente:

« Sezione VI-bia. - Del commercio alPingrosso di pro-
otti chimici e preparati farmaceutici.
« Art. 188-bis. -- Ogni deposito o magazzino nel quale

si eserciti il commercio all'ingrosso di prodotti chimici usa-
Ji in medicina e preparati farmaceutici deve essere diretto
L'a un laureato in chimica, o in chimica e farmacia, o in
farmacia, o diplomato in farmacia, iscritto all'albo pro-
fessionale, che assume la responsabilità del funzionamento
dell'esercizio ai fini igienici e sanitari.
« Chinnque contravvenga alle disposizioni del presente ar-

ticolo è punito con l'ammenda da lire duecento a duemila.
« Il prefetto, indipendentemente dal procedimento penale,

può ordinare la chiusura del deposito o magazzino. Il prov-
yedimento del prefetto è definitivo ».

Art. G.

La sezione VII del capo V del titolo II del testo unico
delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto 27 luglio
1934-XII, n. 1265, è sostituito come segue:
« Sezione VII. - Della fabbricazione e del commercio

di presidii medici e chirurgici.
« Art. 180. - I presidii medici e chirurgici non possono

essere prodotti, a scopo di vendita, se non da apposite.oin-
eine autorizzate dal Ministro per l'interno.
« Parimenti il commercio di presidii anedici e chirurgici

ò sottoposto ad autorizzazione del Ministro per l'interno.
« Il regolaanento determina i presiñ'ii ai quali debbono

essere applicate le disposizioni del presente articolo, le
inodalità da osservare nel commercio di essi, anche per
quanto si riferisce al prezzo di vendita, nonchè i requisiti
cui de.bbono rispondere le officine di produzione.
«.Il contravventore è punito con l'arresto fino a tre mesi

p con l'ammenda da lire mille a cinquemila.

« Il prefetto, indipendentemente dal procedimento pena-
le, può ordinare la chiusura fino a tre anesi e, in caso di
recidiva, da tre mesi ad un anno delle fabbriche, depositi
o rivendite; può inoltre procedere al sequestro dei presidii
medici e chirurgici abusivamente fabbricati o niessi in coan-

mercio ovunque si trovino.
« Il provvedimento del prefetto è definitivo ».

Art. 7.

L'art. 201 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con R. decreto 27 luglio 1931-XII, n. 1265, è sostituito dal
seguente:
« E' necessaria la licenza del prefetto, per la pubblicità

a mezzo stampa, o in qualsiasi altro modo, concernente am-
bulatori o case o istituti di cura medico-chirurgica o di assi-
stenza ostetrica, case o pensioni per gestanti, stabilimenti
termali, idropinici, idroterapici e fisioterapici.

« Prima di concedere la licenza suddetta, il prefetto sen-

tirà l'Associazione sindacale dei anedici giuridicamente ri-
conosciuta competente per territorio.
« E' necessaria la licenza del Ministro per l'interno per

la pubblicità a mezzo della stampa o in qualsiasi altro
modo, concernente mezzi per la prevenzione e la cura delle
malattie, specialità medicinali, presidii medico-chirurgici,
cure fisiche ed allini, acque minerali naturali od artificiali.
« La licenza è rilasciata sentito il parere di una speciale

commissione d esperti, nominata dal Ministro per l'intdrno.
« Il contravventore alle disposizioni contenute nel primo

e terzo comma è punito con l'arresto fino a tre mesi e con
l'ammenda da lire anille a cinquemila ».

Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser,
varla e Œ farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° maggio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigillf: GMNDI

I

LEGGE 5 maggio 1941-XIX, n. 423.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 20 gennalo

1941-XIX, n. 32, concernente maggiori assegnazioni agli stati di
previsione della spesa di taluni Ministeri per l'esercizio finan•
ziario 1940.41.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato_¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguet

articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 20 gennaio
1911-XIX, n. 32, concernente maggiori assegnazioni agli stati
di previsione della spesa di taluni Ministeri per Pesercizio
finanziario 191041.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
p di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addl 5 maggio 1941-XIX

EITTORIO EMANUELE

MussoLINI -- DI RavEL

VIsto, il Guardast0(lli: GlaNDI

DII

LËGGE o maggio 1941-XIX, n. 424.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 febbraio

1941•XIX, n. 68, concernente maggiore assegnazione allo stato

di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser.

cizio Ananziario 1940.41.

VITTORIO EMANUELE III

rm exAzrA or mo a rum vorsorrÀ DELIA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni. a
gnezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge 11 Regio decreto-legge 17 febbraio

1941-XIX, n. 68, concernente maggiore assegnazione allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio Ananziario 1940-41.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e deí decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 maggio 1941-XIX

FITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- 131 ILEVEL

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

LEGGE & maggio 1941-XIX, n. 425.

Convalidazione del Regi decreti 16 dicembre 1940-XIX,
n. 1924; 2 gennaio 1941=XIX, n. 10, e 13 gennaio 1941=XIX, n. (12,
relativi a prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impre=
viste dell'esercizio finaar.iario 1940-41.

VITTORIO EMANUELE III

I'ER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEHATORE D'ETIOPIA

T1 Senato e la Camera dei Fusei e delle Corporazioni, a
m.zzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convalidati i Regt decreti 1ß dicembre 10·10 IX,
ne 1924] 2 gennaio 194141X, a. 10, e 13 gennaio 7941-.)1X,
n. 62, con i quali sono stati autorizzati prelevamenti dal Fon·

do di riserva per le spese impreviste, inscritto nello stato di
previsione del Ministero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1940-41.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 5 maggio 1941-XIX

FITTORIO EMANUELE

IUSSOLINI - DI lÌIgySI,

Visto, il Guardastgillf: GUNM

il

REGIO DEORETO-LEGGE 26 marzo 1941-IIX, n. 426.
Norme per la produzione di motocicli, motocarrozzette, mo•

tofurgencini e motocarri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Ritenuto che si versa in stato di necessità per causa di

guerra;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto

con i Ministri per le finanze, per la guerra, per le comunica-
sioni e per gli scambi e per le valute;
Viste le deleghe in data 23 febbraio 1941-XIX, rilasciate

dai Ministri per le corporazioni, per le finanze e per gli
scambi e valute, rispettivamente ai Sottosegretari di Stato
Consigliere nazionale Ermanno Amicucci, e Senatori Pietro
Lissia e Salvatore Gatti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E data facoltà al Ministro per le comunicazioni, di con-
certo coi Ministri per le finanze, per la guerra, per le corpora-
zioni e per gli scambi e le valute e sentita la Corporazione
competente, di emanare norme per disciplinare le caratteri-
stiche di ingombro, peso, portata, prestazione e facilità di

circolazione dei motocicli, delle motocarrozzette, dei moto-
furgoncini e dei motocarri di nuova costruzione, nell'intento
di adegnarli ai vari casi di utilizzazione e di ridurre la diver-
sità degli organi essenziali.

Art. 2.

flopo l'emanazione delle norme, di cui al precedente art. 3,
le fabbriche nazionalí costruttrici di motocicli, di motocar-

rozzette, di motofurgoncini, di motocarri ed anche di parti
staccate dei suddetti autoveicoli, esaurita la produzione dei
quantitativi di cui abbiano già predisposta la fabbricazione,
da accertarsi dal Minístero delle comunicazioni, Ispettorato
generale ferrovie tramvie automobili, dovranno mettere in

produzione solo motocicli, motocarrozzette, motofurgoneini
e motocarri che corrispondano alle norme stesse, né le Regie
prefettere ed i Circoli terroviari d'ispezione potranno più
ammettere alla circolazione motociëli, motocarrozzètte, mo-
toforgoneini e motocarri di nuova èostruzione non conformi
a dette norme.
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Art. 8.

Con l'entrata in vigore delle norme, di cui al precedente
art. 1, i Circoli ferroviari d'ispezione provvederanno alla

visita e prova dei motocicli, delle motocarrozzette e dei moto·
furgoncini, allo scopo di accertare che rispondano alle norme
stesse ed equiparando gli accertamenti alle prove ed esperi-
gnenti di revisi.one degli autoveicoli.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffioiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il Ministro per le corporazioni, proponente, è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - AMICUCCI -. L1ss1A --

Hosr VENTURI - GATTI

Visto, il Guardastgilli: GuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1941-XIX
Alli deLGoverno, registro 433, foglio 129. - MANcim

i

REGIO DECRETO-LEGGE 1• maggio 1941-XIX, n. 427.
Finanziamento delle spese di guerra per l'Africa Italiana.

VITTORIO EMAKUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPI.A

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129,
relativa alla istituzione della Camera dei Fasci e delle Cor-
poraziom ;
Ritenuto lo stato di necessità derivante da causa di guerra

e di provvedere al tinanziamento delle spese di guerra per
l'Africa Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfrica

Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro per l'Africa Italiana è autorizzato ad assumere
impegni per spese relative a servizi e prestazioni dipendenti
dallo stato di guerra entro il limite di quattro miliardi di
lire, in aggiunta alle somme di cui all'art. 1 del R. decreto-
legge 27 luglio 1940-XVIII, n. 1170, convertito nella legge
21 ottobre 1940-XVIII, n. 1552.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto, In
relazione al fabbisogno, alla graduale iscrizione della somma
suddetta nello stato di previsione della spesa del Ministero
delPAfrica Italiana ed alle conseguenti variazioni nei bilanci
del singoli Goverai delPAfrica Italiana.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1 maggio 1941-XIX

TITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - TEnozzi -- DI REYEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dci cortti, addi 30 maggio 1941-XIX
Atti del Governo, registro 433, foglio 130. - MANCINI

REGIO DECRETO 27 marzo 1941-XIX, n. 428.
Modificazioni all'art. 8 del R. decreto 29 giugno 1940-XVIII,

n. 1227, concernente lo stato dei sottulliciali dei Carabinieri Reali.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 29 giugno 1910-XVIII, n. 1227, conte-
nente norme esecutive per l'applicazione del Regio decreto-
legge 26 Iuglio 1929-VII, n. 1413, che apporta modifica-
zioni alle disposizioni riguardanti lo stato dei sottulliciali
dell'arma dei. Carabinieri Reali, convertito in legge con la
legge 23 dicembre 1929-VII, n. 2294;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, no-

mero 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DECE del Fascismo, Capo del Gover-

no, Ministro per la guerra, di concerto col Ministro per le
finanze;
Vista la delegn in data 23 febbraio 1941-XIX, rilasciata

al Sottosegretariato di Stato per il Ministero delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I?art. 8 del R. decreto 29 giugno 1940-XVIII, n. 1227,
contenente norme esecutive per l'applicazione del It decre-
to-legge 20 luglio 1929-VII, n. 1413, che apporta modifica
zioni alle disposizioni riguardanti lo stato dei sottufliciali
dell'arma dei CC. RR., convertito in legge con la legge
23 dicembre 1920-VII, n. 2294, è sostituito dal seguente:
« I sottulliciali vengono trasferiti in servizio territoriale

col proprio grado e ove rivestano grado inferiore a quello
di maresciallo maggiore, possono conseguire l'avanzamento
ai gradi superiori.
« Per l'idoneità all'avanzamento non è necessario che il

sottulliciale del servizio territoriale possegga l'incondizio-
nata idoneità fisica, purchè dalle competenti autorità di
avanzamento sia giudicato atto a disimpegnare le funzioni
della carica alla quale ò añíbito.
.« Le promozioni dei brigadieri avranno luogo quando ser

vanno promossi ad anzianità i pari grado che li seguivano
immediatamente nel ruolo del servizio attivo. I marescialli
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d'alloggio ordinarl saranno promossi al compimento del

biennio di grado. I marescialli capi potranno essere pro-
mossi quando lo saranno stati i pari grado che immediata-
mente li seguivano nel ruolo del servizio attivo e sempre
quando vi siano le necessarie vacanze nel ruolo dei mare-
scialli maggiori in servizio territoriale.

« Tali vacanze saranno ricoperte alternando due immis-
sioni di marescialli maggiori del servizio attivo aspiranti
al passaggio nel servizio territoriale ed una promozione di
maresciallo capo del servizio territoriale medesimo in con-

dizione di promovibilità.
« Nella posizione L'i servizio territoriale non è ammesso

l'avanzamento a scelta e i marescialli capi non sostengono
esanti per la promozione al grado superiore ».
Il presente decreto ha effetto dal 10 settembre 1940-XVIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e a'i farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LIss1A
Visto:

(ai sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, TL. 76)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 30 maggio 1941-XIX
Atli del Governo, registro 433, foglio 126. - MANCINI

I

REGIO DECRETO 18 aprile 1941-XIX, n. 429.
Istituzione della medaglia di benemerenza per i Pionieri del•

l'Aeronautica.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATOIIE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 22 novembre 1925-IV, n. 2369, col qua-
le la Fratellanza « Pionieri dell'Aeronautica » è stata eretta
in ente morale;
Riconosciuta l'opportunità di dare un attestato di bene-

merenza nazionale a coloro che per primi hanno dato la
loro opera per la conquista d'el cielo;

\ isto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
l'dito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

no, 31inistro per l'aeronautica e per l'interno
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita la medaglia di benemerenza per i Pioneri del-
l'Aeronautica; essa ha il diametro di 34 millimetri e porta
nel lato anteridre l'insegna dei Pioneri e la vista di un ae-

rostato, di un dirigibile e di un aeroplano contornati dalla
dicitura a Pioneri dell'Aeronautica »; nel rovescio porta al-
l'intorno il motto: « primi per auras » e inciso il nome di
colui al quale è concessa la medaglia con l'indicazione della
data del fatto che ha dato luogo alla qualifica di Pioniere.
La medaglia è in argento ed è sostenuta da un nastro

di seta azzurro avente nel centro un palo rosso di 11 milli-
anetri che a sua volta ha, nel proprio centro, un palo nero
ci millimetri 3,50.

Art. 2.

La medaglia è conferita,- dal Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'aeronautica, ai Pionieri iscritti nell'Albo
ulliciale dell'associazione « Pionieri dell'Aeronautica ».
AIPatto del conferimento della medaglia è rilasciato, 1

Nostro Ministro' Segretario di Stato per l'aeronautica,
brevetto indicante il nome del decorato con l'autorizzazidne
a fregiarsi della meaaglia.

Art. 3.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica,
in base alle proposte inoltrate dall'associazione « Pionieri
delPAeronautica », effettuerà la concessione della medaglia
e rilascerà il relativo brevetto.
Le proposte dovranno essere corredate dell'attentato di

iscrizione nell'Albo uffleiale dei Pionieri dell'Aeronautica.

Art. 4.

La anedaglia viene concessa anche alla memoria dei Pie-
nieri deceduti.
Essa ed il relativo brevetto sono attribuiti in proprietà

alla vedova nei confronti della quale non sia stata pronun-
ciata sentenza di separazione per colpa di lei, purchè con-
servi lo stato vedovile, in mancanza della vedova al primo-
genito dei figli del decorato, ed in mancanza della vedova
e dei figli al padre, ovvero alla madre, ovvero al snaggiore
dei fratelli.
Quando manchino detti congiunti, la medaglia ed il bre-

vetto del deceduto sono attribuiti in proprietà al Comune
di nascita.
In caso di morte della persona alla quale fu attribuita

in proprietà la medaglia, col relativo brevetto, concessa alla
memoria, 1 passaggi di proprietà sono regolati con lo stesso
ordine di cui al secondo com.ma del presente articolo.
Nello stesso modo si procede per i passaggi di proprietà

nel caso di morte del decorato che sia già in possesso della
medaglia e del brevetto.

Art. 5.

Non possono ottenere la medaglia, nè avenübla ottenuta

possono fregiarsene, coloro che siano incorsi nell'interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici, salvo il caso di riabili-
tazione.
Coloro che siano incorsi nell'interd'izione temporanea dai

pubblici uffici non possono, durante il tempo dell'interdi-
zione, ottenere la medaglia predetta nè, avendola ottenuta,
possono fregiarsene.

Art. G.

Le disposizioni regolamentari relative all'uso dei nastrini
da portarsi sul petto in luogo d'elle medaglie, si estendono
anche alla medaglia di benemerenza per i Pionieri dell'Ae-
ronautica.

Art. 7.

Il Ministero dell'aeronautica parteciperà al Comune di
nascita del decorato la concessione della medaglia prevista
dal presente decreto.
Al Comune di nascita del decorato spetta l'obbligo di por-

tare a conoscenza della popolazione la concessione con ap-
posita aflissione nell'albo pretorio ed anche con l'iscrizione
nelle pubblicazioni che eventualmente emanino dall'Ammi-
nistrazione comuuale e con ogni altro mezzo ritenuto op-
portuno.
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FArt. 8.

Dei singoli conferimenti della imedaglia di benemerenza
ppr i Pionieri dell'Aeronantica viene data pubblicazione a

(Aira del Ministero delFaeronautica, con inserzione nel pro-
þrio Foglio d'ordini.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 18 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1941-XIX
Atti det Governo, registro 433, foglio 128. - MANCINI

REGIO DECRETO 7 aprile 1941-XIX.

Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·
battenti del fondo « Putignone » nel Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 17 febbraio 1911-XIX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV,
n. 1600, modificato con It. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e diclaiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchò se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Putignone », riportato nel vigente
catasto rustico del comune di Foggia in testa alla ditta Crisci
Angelina fu Domenico ved. Leone, usufruttuaria; Leone Do-
menico fu Giuseppe per 1/4; Mirabella Carlo, Olga e Bianca
fratello e sorella di Giuseppe per 1/2 e di Napoli Lucia e

Maria fu Nicola per 1/4, alla partita 1012, foglio di mappa
141, particelle 3, 4, 5, 6, 7, 12 per la superficie di Ha. 45.68.32
e l'imponibile di L. 2735,68.
Il fondo confina: a nord e ad est, con la proprietà di Di

Loreto Pasquale con la quale in passato formava un fondo
unico e con la quale anche attualmente ha l'accesso ed il piaz-
zale della masseria in comune; a sud, con la proprietà del

sig. Carlo D'Avalos; ad ovest, con la proprietà del sig. Al-
fredo Berlingieri e figlia Lucia;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 25 mar-

zo 1911-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato ;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Putignone » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

'Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
delpositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 112.000
(centododicimila) da essa offerta come indennità e non ac-

cettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
zione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Carpo del Governo, è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addì 7 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE -

Russo

Registrato alla Corte dei conti, addt 5 maggio 1941-XIX
Registro n. 8 Finanze, foglio n. 274. - D'EUA

(2173)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO- -

VERNO, 22 marzo 1941-XIX.

Disposizioni relative al trattamento dei cittadini e sudditi
nemici internati nell'Africa Italiana.

IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 5 del R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415, che
approva il testo della legge di guerra;
Visto Part. 289 della suddetta legge;
Visto il R. decreto 10 giugno 1040-XVIII, n. 566, che or-

dina l'applicazione della legge stessa;
Di concerto con i Ministri per gli affari esteri, per l'Afri-

ca Italiana e per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

Nei territori delPAfrica Italiana i cittadini e sudditi ne-
mici internati possono essere raggruppati in speciali campi
di concentramento ovvero essere obbligati a soggiornare in
una località determinata dal provvedimento di internamento.

Art. 2.

I campi di concentramento preveduti dal precedente arti-
colo sono posti sotto la sorveglianza ed il controllo dei Go-
verni per quanto riguarda l'Africa Orientale Italiana, e delle
Prefetture per quanto riguarda la Libia.
All'organizzazione ed alla disciplina di detti campi provve-

dono gli organi suddetti a mezzo di un ufficiale del Corpo di
polizia dell'Africa Italiana o dell'Arma dei carabinieri Reali

che deve risiedere sul posto. AlPuopo i Governi generali della
Libia e dell'Africa Orientale Italiana impartiscono le istru-
zioni per il funzionamento interno dei campi.
L'organizzazione del campo di concentramento riflette in

particolare i servizi delle abitazioni, delPalimentazione, del-
Passistenza igienica e sanitaria, delle somministrazioni dei

medicinali, del lavoro e dopolavoro.
La disciplina concerne sopratutto Porario di libera uscita

per gli internati, il divieto di interessarsi, in modo palese od
occulto, di avvenimenti politici e militari, di disturbare il
riposo mediante schiamazzi e rumori, di vendere, barattare,
e pignorare effetti di vestiario ed altri oggetti forniti dal-
PErario.
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Art. 3.

Se l'internato è obbligato a soggiornare in una località
diversa dal campo di concentrameñto, la vigilanza ed il con-
trollo sulPinternato stesso spettano all'Autorità direttiva di
polizia del luogo di soggiorno.
La detta Autorità determina le visite periodiche che l'in-

ternato è tenuto a fare alPAutorità locale di polizia, l'orario
di libera uscita, la località nella quale l'internato può cir-
colare. -

Art. 4.

Gli internati possono essere impiegati in determinati la-
vori, purchè non eccessivi, conforme al loro rango, e tali da
non implicare partecipazioni ad operazioni belliche.

I n tal caso, gli internati ricevono un equo compenso da
determinarsi dai Governi generali.

Art. 5.

Gli internati devono essere trattati con umanità e protetti
contro ogni offesa o violenza.
Essi non possono essere destinati in località esposte al

fuoco nemico o insalubri.

Art. 6.

La libertà di religione e di culto degli internati è rispet-
toin von l'osservanza delle norme che saranno prescritte dai
Governi generali per il mantenimento dell'ordine.

Art. 7.

Gli internati conservano gli effetti e gli oggetti di uso
personale che non siano stati requisiti o sequestrati, sem-
prachè non si tratti di armi, munizioni, equipaggiamenti o
documenti militari.

Art. 8.

Le spese per il mantenimento del campo di concentramento
fanno enrico all'Erario, salva rivalsa sui beni dell'internato
o sul compenso da questi percepito per il suo lavoro.

Art. 9.

L'internato che sia obbligato a soggiornare in una loca-
lità diversa dal campo di concentramento, e che non abbia
mezzi propri o proventi di lavoro, è alloggiato gratuitamente
e percepisce un sussidio giornaliero per il suo sostentamento
e per gli altri bisogni della vita.
Il sussidio. è corrisposto dai Governi e dalle Prefetture

nella misura stabilita dai Governi generali, secondo il parere
del Ministero dell'Africa Italiana che sentirà in proposito
quello delle finanze.

Art. 10.

Gli internati in campo di concentramento o in località di.
versa non possono spedire o ricevere corrispondenza postale
o telegrafica o pacchi di qualsiasi genere se non per tramite
dell'organo preposto alla diretta vigilanza sugli internati
medesimi.

Agli internati è vietato di tenere presso di loro titoli,
gioielli ed oggetti di valore; è vietato inoltre di tenere som-
me di denaro che a giudizio insindacabile delle autorità di
polizia siano superiori ai bisogni ordinari.
I titoli, i gioielli e gli oggetti di valore sono depositati in

cassette di sicurezza presso un Istituto bancario, secondo mo-
dalità stabilite dai Governi generali.

Le somme eccedenti i bisogni sono depositate in una Banca
locale o in un ufficio postale con libretti intestati agli inter-
nati e non possono essere ritirate senza 11 Ÿisto delle Auto-
rità di polizia.

Roma, addì 22 marzo 1911-XIX

Il DUCE del Fasoismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

.

Il Ministro per gli affari cateri
CIANO

Il 3tinistro per l'Africa Italiana
TERUZZI

Il Ministro per le findnze
(2200) DI Ravat

i

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO. CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
24 maggio 1941-III.
Approvazione dei nuovi statuti dei Monti di credito su pegno

di Alatri, Crema, Ivrea, Pordenone, Savona e Catania.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141, I apri-
le 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduti Part. 4 della legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sul-

l'ordinamento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto
25 maggio 1939-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;
Vedute le deliberazioni dei Consigli di amministrazione

del Monti di crëdito su pegno di Alatri (Frosinone), Crema
(Cremona), Ivrea (Aosta), Pordenone (Udine) e Savona, ri-
spettivamente in data 28 settembre 1940-XVIII e 1• marzo

1941-XIX, 8 agosto 1940-XVIII e 16 marzo 1911-XIX, 26 la-
glio 1940-XVIII e 18 settembre 1940-XVJII, 19 ottobre
1940-XVIII e 10 marzo 1911-XIX, 26 febbraio 1911-XIX;
Veduta la deliberazione in data 6 settembre 1940-XVIII del

Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno
« S. Agata » di Catania e la deliberazione in data 17 feb-
braio 1911-XIX del commissario straordinario successiva•
mente nominato presso l'azienda;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

2 approvato il nuovo testo, allegato al presente decreto,
degli statuti dei sottoelencati Monti di credito su pegno di
Z• categoria :

1) Monte di credito su pegno di Alatri (Frosinone);
2) Monte di credito su pegno di Crema (Oremona);
3) Monte di credito su pegno di Ivrea (Aosta) ;
4) Monte di credito su pegno di Pordenone (Udine) ;
5) Monte di credito su pegno di Savona ;
6) Monte di credito su pegno « S Agata » di Catania.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjk

ciale del Regno.

Roma, addì 24 maggio 1911-XIX

AIUSSOLINI
,

(2163)
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þECItETO DEL DUOE DEL FASOIBMO CAPO DEL GO-
VEltNO, PRESIDENTE DEL COMITAÌO DEI MINISTRI,
24 maggio 1941-XIX.
Revoca dell'autorizzazione all'eserc1zio del credito e usessa

in liquidazione della Cassa rurale ed artigiana di Cisterna di
Littoria (Littoria).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISFARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla
difesa del risparmio e sulla.disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1988-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
R.itenuta la necessità di revocare Pantorizzazione alPeser-

cizio del credito alla Oassa rurale ed artigiana di Oisterna
di Littoria, con sede nel comune di Cisterna di Littoria (Lit-
toria) e di sottoporre la stessa alla procedura speciale di 11-
quidazione provista dal titolo YII, capo III, delRegio decreto-
legge sopra citato;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:
2 revocata, l'atttorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale ed artigiana di Cisterna di IJttoria, con sede
nel comune ðl 01sterna di Littoria (Littoria) e la Cassa stessa
è posta in liquidazione secondo le norme del titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, mo·
dificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 630, e 10 giugno 1910-IVIII, n. 933.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.
Roma, addì 24 maggio 1941-XIX

MUSSOLINI
(2161)

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1941-XIX.
Autorizzazione alla Società anonima Magazzini generall fidu-

ciari di Mantova a gestire, in regime di Magazzini generali, la
succursale di Lurrara pel deposito e la stagionatura dei formaggi.

IL MINISTRO PER LE COIfPORAZIONI
Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1928-IV, n. 2200, sul-

Pordinamento dei Magazzini generali, convertito heRa legge
9 giugno 1927-V, n. 1158, nonchè il regolamento per la sua

esecuzione, approvato con R. decreto 16 gennaio 1927-V,
n. 12ß;
Vista la legge 12 maggio 1930, n. 685, recanti modifica-

zioni al R. decreto-legge 1• luglio 1926-IV, n. 2290;
Vista l'istanza in data 27 dicembre 1937-XVI, presentata

dalla Società anonima Magazzini generali fiduciari, con sede
in Mantova, per essere autorizzata a gestire in regime di
Magazzini generall, la succursale pel deposito e la stagio-
natura di formaggi, posseduta dalla Società predetta in Luz-
za va (prov. di Reggia Emilia) ;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di Reg-

gio Emilla;
Decreta:

Art. 1.

La Società anonima Magazzini generaH ilduciari, con sede
in Mantova, è autorizzata a gestire in regime di Magazzini
generali la succursale di Luzzara nei locali di proprietà del-
POpera pia Lorensini ed in quelli di proprietà dei fratelli
Placcadori,

Art. 2.
Al depositi effettuati nei Magazzini succursali indicati nel-

Particolo precedente si applicano il regolamento e le tariffe
approvate con deliberazione 4 ottobre 1934-XII del Consiglio
provinciale delle corporazioni di Mantova e vigenti pei Ma·
gazzini principali di Mantova e per le succursali di .Viadana,
Suzzara, San Benedetto Po e Moglia.

Art. 3.

Entro sei mesi, 11 Consiglio provinciale delle corporazioni
competente proporri al Ministero la misura della cauzione,
che la Società anonima Magazzini generali fiduciari di Man-
tova dovrà prestare, a integrazione di quella a suo tempo
prestata pei Magassini generali principali e succursalt prece-
deittemente autorizzati, a garanzia dei depositi effettuati nella
nuova succursale di Luzzara.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gdøretta Uffi-

oisie del Regno.

Roma, addl 80 aprile 1941-XIX

(2210) p. II Ministro : AMIcticer

i

DEORETO MINISTERIALE O maggio 1941-XIX.
Sottoposizione A sequestro do!!a Pabbrica scatole di cattout

Papadakis Demetrio, con sede a Paterdio, e nonlina del seggstratario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riterinto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Fabbrica scatole di cartone Papadakis Demetrio, con sede a
Palermo, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-
legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Considerato che, in relazione alPattuale situazione di emer.

genza, è opportuno sottoporre a sequestro fazienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne la
gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1tki0-XVIII, n. 756i
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate ¡

Decreta:

La Fabbrica scatole di cartone Papadakis Demetrio, con
sede a Palermo, è sottoposta a sequestro ed è nominato se·
questratario il rag. Filippo La Mattina.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercirlo delPattivita

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi.

ciale del Regno.

Roma, addì 9 maggio 1941-XIX

Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
DI RovsL RiccI

(2183)
I

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio, 1941-XIX.
Sottopositieno a sequestro della Società anonima H. Lan¢cry,

con sede a Genova, e nomina del sequestrafarlo,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI '

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO PER LE FINANZE

,
Ritenntó che dalle informazioni assunto è risultato obe-la

Speietà anonima H. Lancery, con sede a Genova, ei trovanello
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1010·XYIII;
n. 750)
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Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-
genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario Pincarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La Società anonima H. Lancery, con sede a Genova, è sot-
toposta a sequestro ed.è nominato sequestratario il rag. Mario
Bertucci.
2 autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 12 maggio 1941-XIX

Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(2181)
I

DEORETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Profumeria

italiana L. T. Piver, con sede a 31ilano, e nomina del sequestra-
tario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

Società anonima Profumeria italiana L. T. Piver, con sede a
Milano, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, /è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Profumeria italiana L. T. Piver, con
sede a Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-
stratario il sig. Otello Scaglioni.
E autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

oiale del Regno.

Roma, addl 12 maggio 1941-XIX

Il Ministro per le ßnanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(2182)

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della Società Anonima Meridio-

nale Industria Cartonaggi (S.A.M.I.C.A.), con sede a Napoli, e
nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società Anonima Meridionale Industria Cartonaggi (S.A.
M.I.C.A.), con sede a Napoli, si trova nelle condizioni pre-
viste dal R. deereto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756; J

Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-
genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Anonima Meridionale Industria Cartonaggi
(S.A.M.I.O.A.), con sede a Napoli, è sottoposta a sequestro
ed è nominato sequestratario l'avv. Francesco Gatta.
2 autorizzata la continuaziðne dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addl 12 maggio 1941-XIX

Il Ministro per le fmanze Il Ministro'per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(2184)

DEORETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Ilevoca del provvedimento di sindacato adottato nei riguardi

della Società anonima Driver Harris, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI
DI CONCEIVLY) CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

,Visto il proprio decreto in data 18 novembre 1940-XIX, con
il quale fu revocato il provvedimento di sequestro adottato
nei confronti della Società anonima Driver Harris, con sede
a Milano, il 21 agosto 1940-XVIII, e fu sottoposta a sinda-
cato la Società stessa;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

E revocato il decreto interministeriale 18 novembre

1940-XIX, con il quale fu sottoposta a sindacato la Società
anonima Driver Harris, con sede a Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 12 maggio 1941-XIX
,

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(2179)

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.

Ilevoca del provvedimento di sequestro adottato nei riguardi
della ditta Giorgio Voyadjoglon, con sede a Venezia.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 27 febbraio 1941-XIX, con
il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Giorgio Voyadjo-
glou, con sede a Venezia ;
Vista la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750
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Decreta: Decreta:

E revocato il decreto interministeriale 27 febbraio 1941-XIX,
con il quale fu sottoposta a sequestro la ditta Giorgio Voya-
djoglou, con sede a Venezia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 12 maggio 1941-XIX

Le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 giugin
1931-IX, n. 987, relative al divieto di esportazione delle ma-
terie atte a diffondere la fillossera, e quelle degli articoli 15
e 19 del relativo regolamento, approvato con R. decreto 12 ot-
tobre 1933-XI, n. 1700, per la circolazione delle piante, parti
di piante, semi e viti nelPinterno del Regno sono estese ai

territori citati di tutti i Comuni della provincia di Avellino.

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni Il prefetto della provincia di Avellino è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
DI REVEL RICCI

zetta Ufficiale del Regno, nel Bollettino ufliciale del Ministero
(2180) dell'agricoltura e delle foreste e nel Bollettino degli atti ufli-

ciali della Prefettura.

DEURETO MINISTERIALE 26 maggio 1941-XIX. Roina, addì 26 maggio 1911-XIX

Nomina del sig. Arnaldo Giuliari a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa di Milano. p. Il Ministro : NANNINT

IL MINISTRO PER LE FINANZE (2185)

Vista la domanda con la quale il sig. Arcidade Giuliari,
agente di cambio presso la Borsa di Milano, ha chiesto che
sia nominato suo rappresentante il sig. Arnaldo Giuliari di
Arcidade;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di borsa e
dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi deereti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e 9 apri-

le 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Arnaldo Giuliari di Arcidade è nominato rappresen-
tante del sig. Arcidade Giuliari, agente di cambio presso la
Borsa di Milano.

Roma, addì 26 maggio 1941-XIX

Il Ministro: DI REVEL

(2178)

DEGRETO MINISTERIALE 26 ma.ggio 1941-XIX.
Estensione a tutti i Comuni della provincia di Avellino delle

norme relative al divieto di esportazione delle materie atte a

diffondere la illlossera.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 6 della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, e l'art. 1
del R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1530, recante di-
sposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti
agrari dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Visti gli articoli 15 e 19, del regolamento per l'applicazione

della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, approvato con R. de-
creto 12 ottobre 1933-XI, n. 1700, e l'art. 1 del R. decreto
2 dicembre 1937-XVI, n. 2504, contenente norme per la cir-
colazione delle piante, semi e viti nell'interno del Regno;
Vista la nota n. 1604-51, del 7 aprile 1941-XIX del capo

dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di Avellino e

commissario provinciale per le malattie delle piante, con la
quale si fa presente l'opportunità di dichiarare filosserati
tutti i territori citati di quella Provincia;-

DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1941-XIX.
Estensione al comune di Armento, in provincia di Potenza,

delle norme relative al divieto di esportazione delle materie atte
a diffondere la fillossera.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 6 della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, e l'art. 1
del R. decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1530, recante di-
sposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti
agrari dalle cause nemiche e sui relativi servizi;
Visti gli articoli 15 e 19 del regolamento per l'applicazione

della legge 18 giugno 1931-IX, n. 987, approvato con R. de-

creto 12 ottobre 1933-XI, n. 1700, e l'art. 1 del R. decreto

2 dicembre 1937-XVI, n. 2504, contenente norme per la cir-
colazione delle piante, dei semi .e delle viti nell'interno del
Regno;
Preso atto del contenuto della nota n. 24201, del 10 aprile

1911-XIX, del Regio osservatorio di fitopatologia per le Puglie
e la Lucania, con la quale viene denunziata la presenza della

fillossera nel comune di Armento, della provincia di Potenza;

Decreta: .

Le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 giugno
1931-IX, n. 987, relative al divieto di esportazione delle ma-
terie atte a diffondere la fillossera, e quelle degli articoli 15
e 19 del relativo regolamento, approvato con R. decreto 12 ot-
tobre 1933-XI, n. 1700, per la circolazione delle piante, dei
semi e delle viti nell'interno del Regno, sono estese al terri-

torio del comune di Armento.

Il prefetto della provincia di Potenza è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-

øetta Ufficiale del Regno, nel Bollettino ufficiale del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e nel Bollettino degli atti ulti-
ciali della Prefettura.

Roma, addl 26 maggio 1941-XIX

p. Il Ministro: ANNINI

,(2186)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
.

C 0 NC 0 RS I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Scambio di Note fra l'Italia e la Germania relative all'applica·

zione, ai territori del Protettorato di Boemia e Moravia, della concorso per il reclutamento straordinatio
Convenzione per il riconoscimento o l'esecutorietà dello de· di sette sottocapimanipolo della blilizia nazionale portuarit
cisioni giudiziarie in materia civile o commerciale.

Il giorno 22 maggio 1941-XIX si à addivenuti tra 11 Ministero

degli affari esteri e l'Ambasciata Germanica la Roma ad uno scam-
bio di Note col quale viene applicata dallo stesso giorno 22 maggio
1941, ai territori del Protettorato di Boemia e Moravia la Conven-

zione italo-germanica per il riconoscimento e l'esecutorietà delle
decisioni giudiziarie in materia civile e commerciale, stipulata in
floma il 9 marzo 1936 (pubblicata nella Gazzetta U¶iciale del Regno
d'Italia nel n. U del 22 febbraio 1937 e nella Gazzetta delle Leggi
del fleich 1937 II, pag. 1451).

(2171)

IL MINISTItO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 28 ottobre 1927-V, n. 2073, convertitð
nella legge 16 giugno 1928-VI, n. 1488;

Vista la legge 8 luglio 1929-VII, n. 1337, e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto 11 regolamento per la Milizia nazionale p4ttuarta appro-
Vato con R. decreto 1• dicembre 1934-XIII, n. 2138, e ancoessive modi-
ficazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 136¡

MINISTERO DELLE E'INANZE vecretae

Avviso di rettifica Art. 1.

Nel titolo del decreto Ministeriale, che proroga al 31 dícembre

1941-XX, il trattamento previsto dall'art. 8 del R. decreto-legge
23 gennaio 19&XVIII, n. 7, per gli oli da gas da 11sare come com-
bustibili, pubblicato nella Ga sella Ufficiale del 21 maggio 1941-111,
n. 119, deve leggersi: « Decreto Ministeriale 10 maggio 1941-XIX a in
luogo di: « Decreto Ministeriale 3 maggio 1981-XIX ».

(2170)
II

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RJSPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore o dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Cisterna
di Littoria (Littoria).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO ÐELL'ISPETTO,RATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDTIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto la agosto 19W-XV,
n. 1706;
,

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 638, e
10 giugno 1940-XVIIf, n. 933;

_Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che revoca l'auto-
rizzazioge all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed artigiana di
Cisterna di Littoria, con sede nel comune di Cisterna di Littoria
(Littoria) e mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui
al titolo VIL capo III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Dispone:

Il cav. rag. Guido Angelucci fu Paolo è nominato commissario
liquidatore deHa Cassa rurale ed artigiana di Cisterna di Littoria,
avente sede nel comune di Ci6terna di Littoria (Littoria} ed i si-
griori Giuseppe Nardini fu Adolfo, Giuseppe Censi fu Vittorio e

Ugo Boschini di Stefano, sono nominati membri del Comitato di
sorveglianza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurall ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decret legge 12 mar-
zo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1968-XVI, n. 1&1,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

efale del Tiegno.

Roma, addi 24 maggio 1941-XIX

Y. AZZOUNE

E' aperto un concorso per titoli ed esami per 11 reclutamento
straordinario di n. 7 sottocapimanipolo della Milizia nazionale poÞ
tuaria.

Art. S.

Possono prendere parte a detto concorso:

a) i laureati degli istituti superiori navalt, degli istituti stape-
riori di scienze economiche e commerciali ed equiparati, i laureatt
in ingegneria, matematica, fisica, chimica o giurisprudenza, scienne
politiche o sociali, scienze politiche e amministrative, che rivestano
la qualifica di utliciale subalterno nelle categorie del servizip per-
manente e1Tettivo o del congedo, in una delle Forze armate dello

Stato, e che non abbiano oltrepassato alla data di notificazione del
concorso gli anni 33;

b} i diplomati capitani di lungo corso che. Oltre a non aver

superato 11 33• anno di età, abbiano conseguito la nomina & 60440-

tenente di vascello di complemento, abbiano prestato quattro anni

di effettivo servizio nella Regia marina, e contino almeno due anni
di navigazione su navi delIa 51arina militare o mercantile, e i paten-
tati capitani di lungo corso.

I posti messi a concorso saranno riservati: per tre quinti at
concorrenti di cui alla lettera a) e per due quinti a quelli di cui
alla lettera b).

Qualora 11 numero dei vincitori di una delle cennate categorie
risultasse inferiore al numero dei posti ad essa riservati, 11 Alinístro

per le comunicazioni ha facoltà di completare tale numero con

candidati idonei dell'altra categoría.
Il limite di età di 33 anni è aumentato di quattro anni per coloro

che risultino iscritti ai Fasci di combattimento, senza interruzione,
da data anteriore al 28 ottobre 1922, di cinque anni 'per coloro che

abbiano partecipato alle operazioni militari svoltesi in A. O. dal

3 ottobre 1935 al 5 maggio 1934 oppure che in servizio non isolato

all'estero dopo il 5 maggio 1986, abbiano partecipato alle relative

operazioni militari. Tali t)eneûci non sono tra loro cumulativi.

, Sono esclusi dal padetto concorso gli appartenenti alla razza

ebraica.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso redatte su carta da bollo
da L. 6, e corredate dai documenti indicati al successivo art. A
dovranno essere rimesse al Gomando deRa Milizia nazionale por-
tuaría - Iloma - entro il termine di 60 giorni daHa data di pubhh-
cazione del presente decreto nella Gazz¢tta Ufficiale del Ilegno.

Nelle domande gli aspiranti debbono indicare:

1) i documenti annessi alla domanda;
2) il loro preciso recapito.

Il Ministero delle comunicazioni si riserva 11 diritto di assulogsg
informazioni di qualsiast genere sugli aspiranti, nel modo che cre•
dera opportuno, e si riserva altresi la facoltà di escindere dal can.
corso, senza indicare 11 motivo. coloro rier i quali le infornaasten!
non risultassero ottime sott0 ogni riguardo,
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Art. 4.

A corredo delle domande dovrahno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) titolo di studio (o copia del medesitno autenticata dal

notaio);
2) certificato in carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretario

della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui

11 concorrente ha il proprio _domicilio, e attestante l'appartenenza
al P. N. F.

Tale documento deve indicare l'anno, 11 mese ed 11 giorno del-

l'iscrizione.
Per coloro che siano iscritti ai Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922, dal certificato anzidetto dovra risultare
che l'iscrizione à stata ininterrotta. Tale attestazione dovrà essere

vistata dall'Eccellenza il Segretario del P. N. P. o da chi ne facesse
le veci,

3) copia dello stato di servizio;
4) estratto dell'atto di nascita in carta da bollo da L. 8, debi-

tamente legalizzato;
5) certificato in carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato

dai quale risulti che 11 concorrente à cittadino italiano e gode dei

diritti politici;
6) certif'cato generale del casellario giudiziario su carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato;
9) certificato di buona condotta morale, civile e politica rila.

sclato su carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di abituale
residenza del concorrente e vidimato dal prefetto;

8) stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestá del Comune di abituale residenza del concorrente e debi-
tamente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto
dal coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;

9) fotografla di data recente debitamente autenticata in con-

formità della legge sul bollo, a meno che il concorrente stesso sia
provvisto del libretto ferroviario;

, 10) certificato medico in carta da bollo da L, 4, debitamenté
legalizzato, dal quale risulti che il concorrente ha l'attitudine fisica
richiesta per il servizio militare, è di statura non inferiore a m. 1,75
(il perimetro toracico deve essere in conveniente rapporto) e pos-
siede vista perfetta senza correzioni di lenti. I concorrenti saranno
sottoposti a visita medica presso 11 Comando della Milizia nazionale

portuarla, immediatamente prima degli esami;
11) gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale

. O nelle operazioni in Africa o in servizio non isolato all'estero, e i
f):li degli invalidi di guerra o nelle operazioni in A. O. o in ser.

vizio militare non isolato all'estero dovranno produrre un certi-
fleato su carta da bollo da L. 4, comprovante tale loro qualità, da
rilasciare dal podestá del Comune di loro abituale residenza e debi-
tamente legalizzato.

Por i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma,
non è richiesta la legalizzazione della firma.

I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario e
di buona condotta dovranno essere di data non anteriore a tre mesi
a quella di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.

Art. 5.

Gli aspiranti ammeest al concorso saranno tempestivamente
avvisati circa la data ed il luogo ove si svolgeranno gli esami che
corisisteranno in;

a) una prova scritta - svolgimento di un tema in lingua italiana
sopra aTgomento storico o di cultura generale - durata 8 ore;

ð) una prova orale - nozioni di diritto e procedura penale co-
mune e marfttimo - elementi di diritto internazionale marittimo -

nozioni tecniche elementari sulle navi e sul porti marittimi - scopi
e funzioni della Milizia nazionale portuaria - durata 45 minuti,

Art. 6.

Con successivo decreto 11 Ministro per le comunicazioni nomi-
nerá la Commissione incaricata di esaminare i candidati.

Art. 7.

In giorno da stabilirsi dal presidente, la Commissione esami-
natrice, riunita in adunanza segreta, formula il tema per la prova
scritta .

Duranto 10 svolgimento della prova scritta i candidati non po-
tranno porflunicare fra loro e con persone estranee alla Commis-
sig 0, 11 consultare libri e manoscritti, vöcabolari compresi. I
latöti dovranno essere scritti su carta mun:ta del bollo di ufficio e

della firma di tm membro della Commissione esaminatrice; essi
non dovranno portare 11è la firma del candidato né altro segno di
Ticonoscimento.

Chi contravvietle alle suddette disposizioni, sarà escluso dagli
esami.

Nella prova orale il candidato dovrà rispondere alle domando
che, nel periodo di tempo stabilito, gli saranno rivolte dalla Com.
missione.

Art. 8.

Sia per la prova orale che per quella scritta si faranno due
distinte votazioni: una segreta con pallottole bianche e nere sul.
l'idoneità del candidato (in caso di parità di voti, la votazione si
intende favorevole al candidato): l'altra palese þer la classificazione
di merito, assegnando punti da 10 a 20 al candidati risultati idonei,
e da 0 a 9 a quelli risultati non idonei.

Dividerldo la somina dei punti pel numero dei votanti si otterrà
11 putito medio per ogni prova.

Art. 9.

Del procedimento degli esami sarà compilato processo verbale
a cui verrà unito uno specchio dimostrativo det risultati, il quale
dovrà contenere per ciascun candidato, in distinto colorme:

a) 11 punto di ciascuna prova;
b) il punto di classificazione finale;
c) l'indicazione di idoneo o non idoneo alla nomina.

Tanto 11 verbale quanto lo specchio s&thrino firmati da tutti i
cornponenti la Commissione.

Art. 10.

I vincitori del concorso riceveranno gli scontrini pel viaggio a
tatiffa inilitare per recarsi dal luogo di residen2a alla sede del
Comando di Milizia nazionale portuaria ove dovranno compiere
un periodo di esperimento di anni 1, al termine del quale cona
guiranno, se riconosciuti idonei, la nomina definitiva a sottocapo-
manipolo in servizio permanenta effettivo.

Coloro che al termine di detto periodo di esperimento non venit-
sero riconosciuti idonei saranno licenziati.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 23 aprile 1941-XIX

Il 3/inistro per le finanze 11 MLnistro per le comunicazioni
DI ÏlE¥EL Host VENTURI

(2172)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti di ingegnere in prova del Real Corpo
del genio civile, riservati agli aiuti ed assistenti universitarl

Il Ministero dell'educazione nazionale porta a conoscenza degli
interessati che 11 Ministero det lavori pubblici, in applicazione del
R. decreto 8 aprile 1939-XVII, n. 2M1, concernente 11 passaggio degli
aiuti e degli assistenti universitari dopo cinque anni almeno di
continuato e 10devole servizio, nei ruoli di altre Amministrazioni,
ha detrminato di riservare, per gli aiuti e gli assistenti suddetti,
tre dei trenta posti di ingegnere in prova del Reale Corpo del genio
civile (gruppo A, grado 100), messi a concorso per l'anno XIX.
Il programma per l'esame-colloquio, prescritto dall'art. 4 del

R. decreto sopracitato, à indicato all'allegato A. Detto esame avrà
luogo in Roma, presso 11 Ministero del lavori pubblici, in data
che sarà successivamente determinata.

Per ottenere l'ammissione al concorso di cui sopra, gli inte-
ressatl dovranno farne domanda al Ministero del lavori pubblici
entro due mesi dalla pubblicazione del presente avviso nella Gax-
zetta Ufftefale del Reguo.

La domanda su carta bollata da L. 6, dovrà essere corredata
dal "seguenti documenti (conformi alle prescrizioni delle leggt sul
bollo a legalizzati):

1) certificato del rettore dell'Università o direttore dell'Isti•
tuto Universitario, attestante la nomina ad «Iuto od assistente at
sensi dell'art. 130 d,el testo unico delle leggi universitario, approvato
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con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592, o delPart. 12 del R. decreto-
Jegge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071, e la continuità e la qualitA del
servizio prestato;

2) copia dello stato di servizio di aiuto o di assistente;
3) estratto dell'atto di nascita;
4) certificato attestante la regolare iscrizione al Partito Na-

zionale Fascista per l'anno in corso;
5) diploma originale o copia autentica notarile dei titoli di

studio e cioë: 11 diploma di ingegnere per coloro che lo ottennero
prima dell'aplicazione del R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 2909; -

per quelli laureati posteriormente 11 diploma comprovante di aver
superato l'esame di Stato per l'esercizio della professione di in-
gegnere ai sensi del Regio decreto suindicato.

Deve inoltre essere presentato 11 certificato delle votazioni otte-
mute negli esami delle singole materie di studio e in quello di
laurea.
I candidati appartenenti al territori annessi al Regno con le

leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, e che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virtù della sezione VI,
parta III, del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2, del Trattato
di Rapallo, del R. decreto 30 dicembre 1922-I, n. 1890, e del R. decreto-

legge 29 gennaio 1922. n. 43, possono essere ammessi al concorso se

risulti che alla data di annessione dei detti territori erano in pos-
eesso di uno dei seguenti titoli:

a) titolo di ingegnere civile autorizzato;
b) attestato di secondo esame di Stato, conseguito in un Po-

litecnico della cessata monarchia austro-ungarica e dell'esame di

Stato della Regia scuola superiore di agronomia di Vienna o delle
Scuole superiori montanistiche.

Non sono ammessi titoli equipollenti;
6) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-

lare, o certificato di esito di leva;
7) fotografia autenticata dal podestá o dal notaio, quando il

condidato non sia provvisto di libretto ferroviario rilasciato dalla
Amministrazione dello Stato.

Gli interessati potranno aggiungere tutti quel titoli, documenti,
pubblicazioni, che riterranno opportuno di presentare ai fini del
concorso.

E' in facoltà del Ministero del lavori pubblici respingere con ,

provved'imento non motivato ed insindacabile le domande degli
aspiranti.

I prescelti, per conseguire la stabilità dovranno, ai sensi del-

l'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, superare con

esito soddisfacente il prescritto periodo di prova di sei mesi. Du-
rante tale periodo percepiranno un assegno di L. 916,97 mensili

lorde, più l'aggiunta di famiglia per chi ne abbia diritto .

Per ulteriori notizie si rinvia al bando del concorso non riser-

Vato per ingegneri in prova del Genio civile, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 59 del 9 marzo 1940-XVIII.

Roma, addl 28 maggio 1911-XIX

Il Ministro: BOTTAI

ALLEGATO Â

Programma dell'esame colloquio

1. - Viabilftà:

a) tracciamento planimetrico e altimetrico e sezioni trasver-

sali di strade statali, provinciali e comunali o di autostrade, com-
puto metrico dei movimenti di materie e loro distribuzione e tra-

sporto;

D) forma e dimensione delle opere d'arte e relativi calcoli
di stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti e Viadotti in mura-
tura, in ferro, in oemento armato ed in legname).

Sistemi di centinatura delle grandi volte - fondazioni - gallerie;
c) opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee in tér-

reni franosi;
d) rilevamenti di terreni - 1strumenti relativi;
e) sistema di pavimentazione e manutenzione del piano

stradale.

2. - Opere idrauliche:
a) idrografia - fisica ed idrometria dèl corsi d'acqua;
b) correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere di

difesa relative, imboschimenti, briglie arginature, chiaviche di scola
e derivazioni;

c) utilizzazione delle acque, bacini di ritenuta, dighe, canali
di irrigazione, industriale e di navigazione, opere d'arte relative e
loro calcolazione - impianti idro-elettrici - condotte forzate;

d) allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque pota-
bili, opere d'arte relative e loro calcolazione - fognature;

e) bonifiche per colmata e prosciugamento naturale o mec-

canico.

8. - Opere marittime:

a) disposizione generale det porti;
b) scogliere, moli, banchine e loro arredamento; scali, bacini

di raddobbo, ormeggi ed altre opere portaali;
c) fari;
d) d'ifesa delle spiagge.

4. - ElettTotecnica:

nozioni generali e particolarmente sugli impianti di produzione
di energia elettrica, linee di trasporto e di distribuzione.

5. - Edilizfa:

a) edifici pubblici e case di abitazioni civill, strutture e calcoli
di stabilità dei solai, dei tetti e delle altre parti di detti fabbricati,
fondazioni;

b) edifict industriali; strutture portanti in cemento armato, in

ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità;
c) prescrizioni per l'esecuzione delle opere in conglomerato

cementizio semplice od armato.

6. - Materiali da costruzioni:

a) scelta ed impiego dei materiali - composizione delle malte
e dei conglomerati;

b) norme per la prova e l'accettazione del materiali da co-

struzione.

7. - MaccMne:
macchine termiche ed idrauliche con speciale riguardo alle

macchine di sollevamento ed alle pompe.

8. - Física tecnica:

applicazione della fisica tecnica agli impianti di riscalda-

mento e di ventilazione.

NB. - Dovrà tuttavia essere cura della Commissione esamina-

trice far vertere l'esame-colloquio di cui sopra sulle materie con le

quali abbia particolare attinenza il servizio prestato dagli aiuti e

dagli assistenti universitari.

(2196)
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